
Distretti  di  attrattività
turistica, Rossi e Gori: “No
a progetti isolati”

I  rappresentanti  dei  Dat,  i
Distretti  di  attrattività
turistica,  che  nelle  scorse
settimane  hanno  ottenuto  dalla
Regione  un  finanziamento
complessivo di 2 milioni e 880
mila euro per la realizzazione
di  progetti  di  promozione

turistica, si sono incontrati con i vertici della Provincia.

Obiettivo della riunione un confronto sul lavoro svolto finora
ma soprattutto l’individuazione di un modello organizzativo
per  coordinare  i  vari  progetti  in  modo  da  valorizzarli,
evitando sovrapposizioni e ottimizzando le risorse.

Un  esempio  di  coordinamento  è  rappresentato
dall’individuazione di temi trasversali (dallo sport ai luoghi
religiosi,  dall’arte  all’enogastronomia)  che  consentono  di
mettere in comunicazione i vari Distretti sulla base di alcuni
tratti  salienti.  Un  primo  schema  di  questo  tipo  è  stato
elaborato dal settore Turismo della Provincia.

“Avete dimostrato grande capacità di lavorare insieme e di
portare risultati – ha detto il presidente della Provincia
Matteo Rossi – credo che i Dat e i prossimi mesi dell’Expo
saranno una palestra per sperimentare un nuovo modello di
governance, un nuovo metodo di lavoro per continuare a fare
progetti  insieme”.  Il  presidente  ha  anche  annunciato
l’intenzione di organizzare, entro la fine di maggio, gli
“Stati generali” per condividere i rischi e le opportunità che
il territorio deve prepararsi ad affrontare.
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“I  distretti  hanno  dimostrato  di  sapersi  dare  da  fare  e
cogliere una preziosa opportunità – ha affermato Giorgio Gori,
consigliere delegato al Turismo – ma guai se ciascun progetto
restasse un’isola. Occorre ottimizzare i progetti costruendo
intrecci e raccordi, e in questo la Provincia può fare molto,
ma le sue risorse sono e saranno sempre più risicate e la
mobilitazione del territorio è fondamentale”.

All’incontro  hanno  partecipato  anche  Roberto  Ghidotti,
responsabile  dei  distretti  Ascom,  il  direttore  di
Confesercenti Giacomo Salvi e il presidente di Turismo Bergamo
Luigi Trigona e il professor Luca Zanderighi di Trade Lab, la
società di consulenza che ha steso i progetti dei Dat.

I rappresentanti dei Dat intervenuti hanno concordato sulla
necessità di individuare una prospettiva di lavoro che sia la
più condivisa possibile; l’idea è quella di costituire un
gruppo di lavoro che si incontrerà a cadenza regolare per
passare alla fase operativa.

 

 


